Lc 2,16-21

In quel tempo i pastori andarono senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 

Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 
I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro. 

Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre.

*** 

“…i pastori andarono senz'indugio…”

C’è una chiamata, c’è un invito… Dinanzi ad una notizia che viene dal cielo si è liberi di rispondere perché ciò che si muove in quelle sommità il più delle volte appare all’occhio umano come fenomeno strano, perciò da verificare, perciò da considerare seriamente, se non addirittura da ignorare: troppe frottole infatti ci vengono raccontate su madonne che appaiono e scompaiono secondo un calendario preciso, su certi altri fenomeni che per definirli si costruisce un mondo dove il reale e l’irreale si confondono fantasticamente.  Sì, le cose strane vengono sempre dal cielo, perché il cielo è qualcosa di indeterminato, di evanescente specie per chi immagina che  Dio abiti al disopra delle nuvole. 

E se il cielo fosse la mia coscienza? Nessuno costringe nessuno ad accorrere là dove un mistero sembra aver preso sembianze umane, e tutto potrebbe essere vero in un clima di completa gratuità, come tutto potrebbe risultare  una bella campagna pubblicitaria che va ad ingrassare le tasche dei soliti furbi… 

La coscienza, dinanzi al richiamo di valori che potrebbero salvare il mondo e la propria esistenza, senza indugio, si muove, se è fortemente educata all’impegno. E i pastori del vangelo sono quella coscienza.

“…riferirono ciò che del bambino era stato detto loro…”

Non si può tacere dinanzi all’acquisizione di un fatto che risulta essere straordinario nelle immagini e nelle parole… Il mondo ha bisogno di testimonianze e sta a sentire, forse incredulo, forse speranzoso, forse totalmente affascinato, ma sta a sentire i messaggeri di una volontà superiore…

Perché dovrei credere a dei pastori  che continuano a raccontarmi di un bambino che nella notte di Natale è nato in una grotta e che a fargli compagnia, oltre al padre e alla madre, c’erano anche il bue e l’asinello e non sono per nulla interessato ad altre storie raccontate da altri che potrebbero offrirmi garanzie di veridicità magari identiche o maggiori? Perché resto freddo dinanzi a persone che mi giurano che il sangue di San Gennaro ancora una volta si è sciolto?

“…si stupirono delle cose che i pastori dicevano.”

E’ la meraviglia che provo ogni volta che sfoglio e leggo il vangelo a convincermi  sulla esistenza di un Gesù venuto a confondere la sua umanità con l’umanità di tutti per poter gridare a tutti che lui è il salvatore del mondo, che lui è il Figlio di Dio… 

Un cristianesimo che non riesce più a stupire, rischia di morire nel fracasso fanatico della scienza o, e non è meno grave, nella vacuità dei riti religiosi. Forse questo cristianesimo deve rinascere… ma per rinascere ha bisogno di un grembo che lo accolga e lo conforti… e se il grembo materno fosse quello di Maria, e se Maria fosse la Chiesa…? E’ nella Chiesa, infatti, che si rigenerano tradizioni, dottrine e persone… Se così è, sono orgoglioso di fare “Chiesa”… anch’io con chi ci sta.

